
Attività Referente Inclusione 

Da: Linee Guida BES – USR Lombardia 

ciascuna scuola si doterà delle figure di sistema, … che ritiene più funzionali alla propria 
organizzazione scolastica, ma che garantiscano in ogni caso di:  

•  effettuare consulenza/informazione ai docenti, al personale ATA, alle famiglie in 
materia di normativa e di metodologia e didattica;  

•  curare il rapporto con gli Enti del territorio (Comune, ASL, UONPIA, Associazioni, 
ecc…), CTS, CTI e UST;  

•  supportare i Cdc/Team per l’individuazione di casi di alunni BES;  
•  raccogliere, analizzare la documentazione (certificazione diagnostica/ segnalazione) 

aggiornando il fascicolo personale e pianificare attività/progetti/strategie ad hoc;  
•  partecipare ai Cdc/Team, se necessario, e fornire collaborazione/consulenza alla 

stesura di PdP e PEI;  
•  organizzare momenti di approfondimento/formazione/aggiornamento sulla base 

delle necessità rilevate all’interno dell’istituto;  
•  monitorare/valutare i risultati ottenuti e condividere proposte con il Collegio dei 

Docenti e Consiglio d’Istituto;  
•  gestire e curare una sezione della biblioteca di istituto dedicata alle problematiche 

sui BES;  
•  gestire il sito web della scuola in merito ai BES e collaborare con il referente POF di 

Istituto.  
•  aggiornarsi continuamente sulle tematiche relative alle diverse “tipologie” che 

afferiscono ai BES.  
 

La Referente epr l’Inclusione degli alunni BES dell’I.S. Falcone: 

Gestione di n. 115/242 (dato inizio 2014/15) alunni: 

1. Colloqui con insegnati di sostegno, referenti per l’inclusione della scuola secondaria di primo 

grado, e genitori per l’orientamento; redazione scheda di massima per ciascun alunni BES 

iscritto 

2. Presenza agli open day; organizzazione e partecipazione a tutti i momenti di raccordo scuola 

famiglia, scuola medici/psicologi, scuola/enti 

3. Raccordo coi genitori, medici e con le scuole per documentazione in ingresso 

4. Presentazione a tutti i consigli di classe Prima e a tutti i coordinatori delle situazioni di alunni 

BES/NON DSA presenti nelle classi  

5. Predisposizione organico di diritto, e di fatto attraverso l’inserimento di nominativi alunni, 

loro diagnosi, richiesta monte ore sostegno; raccordo coi medici e con gli Enti locali per 

presenza di educatori: domande, valutazione del progetto (obiettivi, monte ore, modalità di 

intervento) 

6. Richiesta educatori e loro profilo: raccordo con Enti Locali e Cooperative 

7. Predisposizione bandi per educatori, redazione relazioni quadrimestrali per intervento 

educatori e redazione rendicontazioni 
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8. Coordinamento attività educatori; raccordo intervento educatori con i docenti dove in 

compresenza e dove richiesto; verifiche periodiche valutazione intervento con Comune e 

cooperative di riferimento 

9. In raccordo con la dirigente: distribuzione alunni/classi; distribuzione monte ore sostegno 

10. Distribuzione cattedre docenti di sostegno in relazione a progetti e organizzazione; gestione 

eventuali variazioni in relazione ai quadri orario classi ed educatori 

11. Accoglienza docenti neo assunti; formazione ICF e Piattaforma, accompagnamento ed 

affiancamento in tutte le fasi dell’attività lavorativa di educatori ed insegnati di sostegno 

12. Raccordo coi genitori, medici, per tutte le fasi della progettazione e delle verifiche di 

interperiodo e finali 

13. Organizzazione (quadro orario alunni, formazione gruppi, assegnazione operatori, 

assegnazione incarico) attività laboratoriali aggiuntive: sala, cucina, artigianale, studio 

assistito, potenziamento cognitivo, autonomie 

14. Riunioni di dipartimento 

15. Riunioni GLI 

16. Organizzazione eventuali supplenze per docenti di sostegno ed educatori 

17. Raccordo coi docenti di classe per la definizione del profilo e del progetto: consulenza 

individuale, supporto nella gestione della piattaforma, colloqui di confronto e 

approfondimento, eventuale costruzione delle rete per alunni BES (enti locali, tutela minori, 

psicologi/terapeuti) 

18. Coordinamento docenti di sostegno: supporto alla stesura dei documenti, supporto alla 

gestione delle situazioni problematiche, coordinamento degli interventi, momenti di 

verifica. 

19. Coordinamento con i coordinatori di classe e/o docenti disciplinari che lo richiedono su 

qualsivoglia problematica emersa: profilo, difficoltà scolastiche, problematiche didattiche, 

organizzative 

20. Ricezione nuove relazioni/diagnosi: analisi della documentazione, redazione profilo, ed 

eventuale progetto su mandato del coordinatore per tutti gli alunni BES (non DSA), 

21. Comunicazioni ai c.d.c inerenti alunni, riunioni, incontri con referenti rete. 

22. Raccordo con la dirigente per tutte le questioni inerenti alunni BES/ partecipazione allo Staff 

per raccordare procedure di istituto e procedure alunni BES 

23. Organizzazione stage alunni BES: raccolta dati, organizzazione attività 

24. Definizione progetti per raccolta fondi; per formazione; rendicontazioni, gestione contatti 

con relatori. 

25. Proposte attività formative; restituzione delle proprie acquisizioni derivanti dalle 

partecipazioni ad eventi formativi organizzati da UST/CTRH destinati ai referenti BES e DSA 
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